
Via Cavour, 12/A Campobasso Tel.: 0874/416308  Fax: 0874-90242 

E-mail: info@acem.molise.it   –  Sito Internet: www.acem.molise.it 

INFORMABREVE

n. 06/09.02.2017
Finanziamenti diretti Finmolise a imprese e professionisti: erogati 15 milioni di euro
A17-6/1

La Giunta regionale del Molise ha adottato nuove misure per favorire l’accesso al credito attraverso la Finmolise. Imprese e professionisti del territorio, infatti, possono rivolgersi direttamente alla finanziaria regionale, per ricevere l’erogazione rientrante in un plafond di 15 milioni di euro, già a disposizione di Finmolise. Si tratta di interventi strutturali nel mercato del credito regionale, volti a favorire la ripresa. Le misure attivate comprendono nello specifico: prestiti per investimenti fino ad euro 375.000; prestiti per capitale circolante fino ad euro 50.000; credito per anticipi su lavori di ricostruzione post sisma fino ad euro 500.000 per impresa (la misura già esistente è stata ampliata di importo); credito commerciale alle Pmi fino a euro 500.000 per impresa.
Riduzione tasso medio di tariffa INAIL mediante modello OT 24: scadenza il 28 febbraio
A17-6/2

L’art. 24 delle Modalità per l’applicazione delle Tariffe emanate con d.m. 12.12.2000, come modificato, da ultimo, dal d.m. del 3.3.2015, prevede l’applicazione da parte dell’INAIL di una riduzione del tasso medio di tariffa alle aziende che abbiano effettuato interventi per il miglioramento delle condizioni di sicurezza e di igiene nei luoghi di lavoro, in aggiunta a quelli previsti dalla normativa in materia. La riduzione del tasso medio di tariffa è determinata in relazione al numero dei lavoratori anno del periodo, calcolati per singola voce di tariffa: A) Lavoratori/Anno fino a 10, Riduzione 28%; B) da 11 a 50 riduzione 18%, C) da 51 a 200 riduzione 10%; D) oltre 200, riduzione 5%.  Per ottenere la riduzione, l’azienda deve presentare apposita istanza (Modulo OT24) fornendo tutti gli elementi, le notizie e le indicazioni definiti a tal fine dall’Inail. La domanda di riduzione deve essere presentata esclusivamente in modalità telematica attraverso la sezione Servizi Online presente sul sito www.inail.it entro il termine del 28 febbraio 2017. La domanda è presentata dall’azienda che ha attuato interventi di miglioramento delle condizioni di sicurezza e di igiene nei luoghi di lavoro che, in ragione della loro valenza prevenzionale, si riflettono su tutte le pp.aa.tt. dell’azienda ovvero su singole p.a.t. anche in relazione al settore produttivo aziendale, individuato dalla classificazione delle attività nelle voci di tariffa.

White list obbligatoria per appalti
A17-6/3
I soggetti che vogliano ottenere contratti d’appalto e subappalto nei settori a maggior rischio di infiltrazione della criminalità, devono essere iscritti nelle  white list delle Prefetture. L’iscrizione diventa così vincolante eliminando ogni dubbio circa la sua obbligatorietà. Ciò per effetto del DPCM 24/11/2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 31/1/2017, che va a modificare in più parti il vecchio regolamento del 2013. In sintesi, le modifiche prevedono che l’iscrizione sarà requisito necessario per la stipulazione di contratti e subappalti nei settori considerati a maggiore rischio di inquinamento da parte della criminalità, di qualsiasi importo, anche diversi dal settore richiesto dall'impresa per l’iscrizione. L'iscrizione alle white list diventa così vincolante sostituendo la documentazione antimafia (comunicazione e informativa). Si ricorda che la legge Anticorruzione (L. n. 190/2012) ha individuato i settori a maggior rischio infiltrazione: attività legate a trasporti (materiali in discarica e smaltimento rifiuti); movimento terra; ciclo del cemento e del bitume (confezionamento, fornitura e trasporto); fornitura di ferro; noleggi; autotrasporti per conto terzi; guardiania dei cantieri.  Il provvedimento chiarisce definitivamente che, senza iscrizione, chi lavora in questi settori non può ottenere appalti pubblici o subappalti. Rimane da capire come verranno raccordate le white list alla Banca Dati Unica Antimafia, istituita nel 2016: il decreto cerca di chiarire che nei casi in cui un'impresa abbia presentato domanda di iscrizione alle white list ma non risulti ancora tracciata dalla banca dati, scattano le procedure ordinarie previste dal codice antimafia (controlli sull'impresa da concludere entro un massimo di 30 giorni - 45 nei casi più complessi. Al termine dei 30 giorni, o nei casi più urgenti, la stazione appaltante potrà concludere il contratto salvo revocarlo, fatte salve le opere già eseguite, nel caso di stop del Prefetto al termine dei controlli): “Per i soggetti non censiti nella Banca dati nazionale unica e che abbiano presentato domanda di iscrizione nell'elenco, si osservano le disposizioni di cui all'art. 92, commi 2 e 3, del Codice antimafia e a tal fine i soggetti di cui all'art. 83, commi 1 e 2, del Codice antimafia consultano la Banca dati nazionale unica.” Il punto di massimo raccordo si avrà quando tutte le imprese risulteranno iscritte sia nelle white list che nella banca unica antimafia: “l'iscrizione nell'elenco tiene luogo della documentazione antimafia: a) per l'esercizio delle attivita' per cui l'impresa ha conseguito l'iscrizione; b) ai fini della stipula, approvazione o autorizzazione di contratti o subcontratti relativi ad attivita' diverse da quelle per le quali l'impresa ha conseguito l'iscrizione nell'elenco”.  Una volta iscritti in white list le imprese non saranno più gravate dagli adempimenti antimafia. 

Camera Commercio rilascia credenziali SPID
A17-6/4
La Camera di Commercio del Molise sta rilasciando alle imprese che ne fanno richiesta le credenziali SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale), l’identità digitale attraverso la quale cittadini e imprese possono accedere ai servizi online della pubblica amministrazione.  L’Ente camerale - con il coordinamento di Unioncamere e il supporto operativo di InfoCamere – ha realizzato un’iniziativa di sistema che arricchisce l’offerta a disposizione di chi fa impresa, confezionando un vero e proprio “Kit di identità digitale” al servizio del business. Il kit permette l’autenticazione informatica e la sottoscrizione digitale di documenti con strumenti differenti a seconda del livello di sicurezza richiesto e del tipo di strumento utilizzato (pc, smartphone, tablet, etc.) ed è composto da: Credenziali SPID di livello 1 e 2  che non richiedono la distribuzione di dispositivi fisici; Dispositivo CNS (Carta Nazionale dei Servizi), su token usb o smart card; Firma Digitale. Il Sistema Pubblico di Identità Digitale, SPID, è l’infrastruttura che il Codice dell’Amministrazione Digitale ha introdotto a fianco della CNS (Carta Nazionale dei Servizi) e della CIE (Carta d’Identità Elettronica), come strumento per gestire con una modalità semplice, sicura e diffusa, il riconoscimento in rete delle persone fisiche e giuridiche durante l’accesso ai servizi on line.  A regime (entro fine 2017), SPID permetterà a cittadini e imprese di accedere con un'unica Identità Digitale - usando lo stesso nome utente e password, da computer, tablet e smartphone - a tutti i servizi online delle pubbliche amministrazioni e potrà essere adottato su base volontaria anche da organizzazioni e imprese private. Ad esempio, con SPID è possibile accedere a una serie di servizi, che richiedono un'autenticazione, con la stessa username e password, tra i quali: pratiche d'impresa; fatturazione elettronica:http://fattura-pa.infocamere.it; prenotazioni sanitarie; iscrizioni scolastiche; situazione contributiva.

Ispezioni INAIL solo su materie assicurative
A17-6/5
L’azione degli ispettori dell’INAIL è circoscritta alla materia assicurativa di competenza dell’Istituto, di cui al Dpr n. 1124/1965, anche a seguito della entrata in operatività dell’ispettorato nazionale del lavoro (Inl). E’ questo uno dei chiarimenti che si evincono dalla circolare INAIL n. 2176 del 2/2/2017.
No al licenziamento se trasferimento è precostituito
A17-6/6
E’ da considerare illegittimo il licenziamento della lavoratrice ad ella intimato al rientro dalla maternità, allorquando si sia rifiutata di riprendere servizio in una sede diversa, in quanto il datore abbia assunto altro personale a tempo indeterminato nella sede originaria di provenienza per il disimpegno delle medesime mansioni. E’ quanto affermato dalla Cassazione, con la sent. n. 3052/2017.
Dirigente: ferie da indennizzare se non è autonomo
A17-6/7
La Cassazione, con la sent. n. 2000/2017, ha affermato che soltanto i dirigenti apicali non possono pretendere l’indennità per le ferie non godute, ossia soltanto i dirigenti che sono autonomi nel decidere il periodo di ferie senza ingerenze del datore di lavoro.
Gare: relazione tecnica troppo lunga può comportare l’esclusione
A17-6/8
Non è suscettibile di valutazione il tempo di esecuzione di un appalto indicato alla fine di una relazione troppo lunga sulla gestione, laddove il bando stabiliva limiti dimensionali per un’esigenza di speditezza e funzionalità della procedura, per cui l’offerta tecnica è da ritenere priva di un elemento essenziale non sanabile. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, con la sent. n. 95/2017, del 16/1/2017.
Workshop progetto DEAR 10 febbraio a Cantalupo
A17-6/9
Le strategie di sviluppo locale in atto (POR, Patto per il Molise ecc.) danno molta importanze alle tematiche ambientali ed energetiche.  Il GAL Molise Verso il 2000 sostiene lo sforzo progettuale in atto e, pertanto,  nelle attività di “educazione allo sviluppo -  progetto DEAR” , ha promosso un workshop di approfondimento che si terrà a Cantalupo il 10 febbraio 2017 presso  il Centro CRAM (Bivio di Cantalupo SS17 svolta a destra, località Tavenna), con inizio alle ore 16:30. Si parlerà del Piano energetico ambientale regionale, di strumenti per l’adattamento climatico e di  alcune buone prassi replicabili nei vari Comuni.

Legno: lo scarto di lavorazione è rifiuto
A17-6/10
Lo scarto di lavorazione consistente in trucioli  di legno e segatura è da considerare un rifiuto, salvo che il produttore non dimostri che esistano i requisiti previsti dalla normativa ambientale per essere considerati un sottoprodotto. E’ quanto puntualizzato dalla Cassazione, Sez. Pen. III, con la sent. n. 5442, del 6/2/2017.
Attenzione a comunicazioni di società che nulla hanno a che vedere con la Camera di Commercio
A17-6/11
La Camera di Commercio del Molise invita le imprese a leggere con attenzione le richieste di registrazione in elenchi di imprese e ditte,  di inserzioni e /o abbonamento per servizi, prima di procedere a sottoscrizioni o versamenti. Tale avviso fa seguito alla segnalazione da parte di alcune imprese circa la proposta di iscrizione, che circola in questi giorni, a determinati elenchi gestiti da società private.  La Camera di Commercio, nel precisare che "non si tratta del Registro Imprese”, ricorda che per l’iscrizione in tale Registro sono dovuti i diritti di segreteria e quant’altro previsto dalle norme. Pertanto, invita tutte le imprese a prestare  la massima attenzione alle informative e/o eventuali bollettini, al fine di evitare pagamenti non dovuti. Altresì, occorre prestare attenzione alle richieste e ai bollettini ingannevoli, che nulla hanno a che vedere con il Diritto annuale camerale, dovuto dagli iscritti al Registro delle imprese. Dunque, si ricorda che il Diritto camerale, dovuto per legge, deve essere versato esclusivamente attraverso il modello F24 e non tramite bollettini di conto corrente postale o bonifici bancari.

Dati  IVA: anche piccole fatture vanno inviate
A17-6/12
Le fatture emesse e ricevute, seppur di importo minimo, benché registrate tramite il documento riepilogativo, vanno comunicate all’Agenzia delle Entrate. E’ questo uno dei chiarimenti forniti dall’Agenzia delle Entrate, mediante la circolare 1/E/2017, del 7/2/2017.
Amministratore società non è un parasubordinato
A17-6/13
Il rapporto intercorrente tra l’amministratore di una società e la società medesima non è di coordinamento e, pertanto, non configura un contratto di lavoro parasubordinato. E’ questo il principio espresso dalla Cassazione a Sezioni Unite, con la sent. n. 1545/2017.
Rateizzazione cartelle non comporta rinuncia alla lite
A17-6/14
La rateizzazione domandata dal contribuente in merito alla cartella di pagamento non costituisce acquiescenza al suo contenuto e di conseguenza non costituisce una rinuncia al diritto di contestare in sede giudiziaria la pretesa. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 3347, depositata l’8/2/2017.
“Crescere imprenditori”: iniziativa autoimpiego
A17-6/15

La Camera di Commercio del Molise aderisce all’iniziativa “Crescere Imprenditori”, promossa dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nell’ambito del programma Garanzia Giovani,  con l'obiettivo di formare e supportare nell’avvio di impresa i giovani NEET - Not (engaged) in Education, Employment or Training, iscritti a Garanzia Giovani.  Infatti, attraverso l’offerta di specifiche attività di formazione e accompagnamento, questa iniziativa desidera sostenere i giovani NEET verso la creazione e lo start up di nuove imprese. L'attuazione è affidata a Unioncamere e messa in atto a livello locale dalle singole Camere di Commercio, con l’offerta di servizi fino al 31 dicembre 2017.  L'iniziativa si rivolge ai giovani che non studiano, non lavorano e non sono attualmente impegnati in percorsi di istruzione e formazione (NEET), che:  hanno 18-29 anni;  sono iscritti a “Garanzia Giovani” e non stanno usufruendo di alcuna misura di politica attiva, compresi i percorsi di supporto e sostegno all’autoimpiego/auto imprenditorialità, organizzati a livello regionale. I giovani iscritti al programma Garanzia Giovani saranno invitati a partecipare ad una procedura di autovalutazione delle attitudini imprenditoriali, tramite un apposito test online, reso disponibile sul portale FILO di Unioncamere e accessibile dalla sezione dedicata del portale www.garanziagiovani.gov.it. Potranno accedere al portale FILO unicamente i giovani per i quali - a valle dell’autenticazione tramite il portale Cliclavoro - risultino soddisfatte le condizioni di ammissibilità. Una volta selezionati secondo i risultati ottenuti nel test di autovalutazione, i ragazzi verranno contattati per iscriversi a percorsi formativi finalizzati alla redazione del piano di impresa. Tali percorsi saranno attivati una volta raggiunto il numero minimo previsto di partecipanti per gruppo/classe e si concluderanno entro 45 giorni lavorativi dalla loro data di avvio. Il processo di formazione/accompagnamento durerà massimo 80 ore, suddivise in: 60 di attività formativa di base in gruppi (anche a distanza tramite live streaming); 20 di fase specialistica di accompagnamento e assistenza tecnica a livello personalizzato.
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